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Continua iutt'oi'a l'iwpi'essipna'pe'r lei 
.alohiai'azioni dell'oli. Cr&i)r'n6ll<l tódutaj 
••tfi'aaWttto. • ' »' ' '• 
""In .o'oeasione del progetto di legge di 
inlEia'tiv'a' Pàrlainaniat-é, clip, próc îima 
rinalflg'glbiUtà"dM depittó ISt ciil'éle-j 
«Ione tosse due volte annullata 'per bor-' 
ritoione, roBts0rÌ3phai*a ohaltoj'soMi-j 
tinio uuiuoinihalB, a -suo giuillzio, f'iVo-j 
risQo i|a corruzione. Ooborrsrebbai 4o 
Bori\tmìo di li9(,a per provincia. Questa, 
era una sua ^vadoliin,idea,• ma ormai ili 
Parlamentòa^eva votatoli rlstibiliitiento; 
dello-soruliliio uuinqtóinale.Queste pa-; 
role farebbero credere ohe'tl'on. Orispi 
abbia ifiaunciato alla sua'vecchia idea, 
''. In risposta àll'oii. Pellbux; ohe la-! 
gnavasi delle dlcbiarazinnt fatte.dinaUzi; 
.alla Comniissionai.deìi.qiJindioi, l'on.' 
lOrlspt disse-tìise gra'vi. syll'eseroito e, 
sulla marina, e manifestò il fermo pro-i 
posito lìi non accettare alcuna lidu-
zione sulle «pesa militatili T [ Ì / 

Su questo -^fnkh driiai' il -tìoDfltttb 
tra,, la Oommissiune dei quindici eiI il' 
Governo, è inevitabile, coma ^, jij^^jla-
bile il conflitto intorno alla' i;Ueuuta 
sulla Rendilll,'- ' V , ]'''• ' 

Dicasi 901Ì 'Ìnsisten7<a che i giotittiani 
si â iqWanVî aSJpo ariche dalle proposte 
della pppiinissljne dei quindici ripropo­
nendo i progetti dell' imposta progres­
siva'e de/r autàento'ddlla^ tassa,pucMs- ,| 
sioni, annunziati a DroffeM l'prdOT-" 
tati alla 'Camera il 24 novembre. Il pro­
vento • complessivo previsto sarebbe di 

»3a milioni.. 
:>• Per domani & convocata la Comttiis-
"sione'dei pieni poteri. Pare che trìt 1 
''t^èmiiri della Cambìsèlone vi sia un' 
I accordo. S|condo le modìQcazioni i;he. 
, si vorrebbero introdurre, i pî ni poteri, 

che la ùommissione preferirebbe di chia-
, njare poteri straordinari, dovrebbero 
laverà-per isoopo la semplifloaziouedoi 
serviti, la •• diminuzione • dell' ingerenza 

-del' Ooierno, senza maggiori oneri del 
.ihilanèi'.òoiauuali e provinciali, e'senza 
''tociì^Vè de bircoscrizioni amministrative 
"Jad. elettorali. Inoltre dotrrebberd èssere 
• noUiiilati, dalla rispettive Camere, i de­
putati e senatori che farebbero psft^ 
d̂ Ua r .(jjppuijissione chiamata ad assi-

iMerq il.Govfirno noli'attuazione dei pioni 
poteri. 
• li'oii. Orispi accetta tali modilìcazioni 

e dichiai'a «anzi che queste sono le sue 
idee. Solamente non vorrebbe ohe fesse 

;'fossero msòrite nella legge, Egli farà 
• atnpi^,dichiarazioni alla Caìnéî li ìnjpe-
.,|Cnando$i a rispettare gli anzio êtt'i lìbiti! 
•.Perciò la queslione ohe esamiiieM la 

Qpmipiŝ ionp sarà se si devono inserire 
t , oppurp pò nella legge quei limiti. Ta-

• 'liiho pari'elJba accontentarsi di up or-,, 
dine dei giorno da far votare dalla Cà­
mera. Si iCrede che quest'ordinen del' 

..|Kr|,'9.,<ì',«','=''soriverebbe le faco||à ^ei, 
Governo quasi oome.una legge. La Corte 
dei conti non registijpfgbl}^ i dsorflti- ov.o 

, |oss,ero pftnfrart silCiutenzionstdeliPar-i; 
lamenta manifestata . ueirqndine, del 
giorno, e, se costretta,- farebbe la regi--
strazione con riserva. I deciseti've'r '̂eb-
bero quindi dinanzi al'Parlamento, ohe' 

' igiudiohetó «'potrà negare'la ' téiitóil-
zione e oon|eguentementa lâ  forza | 
jl'èffe'tttì ,dàf ' d̂ cr'et,)̂  ipedesiiBÙ 

tfh'altr'ai dioliijjf'azione , di,sputei;à la 
Commissiona,dei nove, ed è,'se ia Com-
mls8Ìa;ie,iprevis'tai.dalla legge-sui pieni 
poteii, debba avere voto -coilsultivo sol-' 

-tanfo o anohei deliberativo. Su oiò l'o­
norevole Orispi non ebbe ancora occa­
sione'di manifestateli'Buoi propositi. 

sollevarna il concetto nello spinto della 
geiilB. 

E quenta sorte paro pur troppo che 
già possa dirsi ralnaooittre l'intituzione 
parlamentitre, ossia, il governo ràgpre-
seritativo in Italia.' ' ' 

ntptto avev.a "partecipalo poco, 
8218, perchè 'timorosa di per-

GAVEANTI.. . 
i Sorive •Vittorio-.Bersazio nella Gaz-

g e t t a P i e m o n t e s e ; "• '••'• •'• "'.' 
«É nella natur^a^u^ana^ohe una cosa 

cui non possiamo' qttê ĵ ^̂ ',* Ì̂ jf_̂ o,',g|ui's,i| 
CI è coiites,i colla fòrza, ci app5̂ fligp,a jî , 
più bella, de3Ìderajbile.|e,vprei!io?5ijjjdel 
mondo. Quando îpoi' jsì̂ ipó. gipiitl a^oon-' 
quistaroeia, anqhe f̂lo'i),î for«i, fatiche e 
saorifloi, ne proviaino ?ull6 .prime un 
grande esaltameó.tój di ,̂ rioiifo, e facil-

-.mê t̂e dì,.es^a abusiamo; ma più tardi 
poi che iie stanchiamo, _vediĵ î o di quellâ  
cosa tutti 1 difel(ti, Ji l'sà^Briamo anzi, 
e terminiamo ,'n,e'r' 'istìinuirb e anche 
levare affatto alla 'fesa'tanto desiderata 
la nostra benevoléniia',' la'flddoia, flnan-

. chela stima, tó'àlcìih prov'vedimento 
'' ch'e' la'nteàpri o alcuna nuova bene-
ŝ mereDzt! '4he> ne risulti', non viene a ri-

Caduta appena la tirranla napoleonica, 
per tutta la penisola, nella classe Vnó-
diaha più colta, fu una' aspira'ziohB a 
quella torma politica cui almeno i Bor-
bbni, tornati dietro alle b,iionetle 'stra­
niere, ave'vano regalata alla • Francia j 
e da tale tui'ma' politica gl'italiani, ol­
tre la libertà, speravano i mezzi per. 
conquistare là indipendenza p'diuoi dello 
s'trani.ero. Da èiò ' tutte le congiure è te 
rivoltb, par cagiona delle quali '• fu ìn-
sSilguinàta l'Italia dai Óavenii soggetti 
all'Austria; Bno all'anno 1848, in cui 
la irionarchla rappresentativa si stabili 

•defioliivomcn'te ed 6bbe meravigliosa ef-
fléacla; e 'Sptatìdbrs' irt Piéradiite, dóve 
faipet''ra(S^iiisto'della patria' iiidipen-

•dtìtìiia 11 'èàtìize 'più pbtente ed"àmrài-. 
rato ed amato. Al movimento anteriore^ 
ai qoarrtnti 

i'ari'stocfa^ . , . 
deroi autorità; niente la plebe, 'ohe deli 
g^raiios parlamentare uoa capiva i ba-

" i - , :,• I , .• 
,L'eap?nen«» ,di questo,regime in Pie­

monte, nel, per,̂ Qds,d?oenoal̂  di prepa­
razione alla guerra, ,tu tale da accre­
scere al regiwe prestigio ve devozione., 
Quella fu davvero l'età dell'oro del si- > 
^(pjM,. (Mstltozionale. Concorsero a tul' 
mirabile eMtto l'indole degli abitanti, 
severa, assegnata, lenta ma'tenace'nei-
pròpUti, ''etìu'isata' da und' monarchia, 
miUtiMétitè.ì^HM^, a s^Mràdisciplina 
di retiitiidìàe • rigorosa e di' rispetto'al 
dofere; una'tlovizia forijiqata di uo­
mini di seiino, di éaratcerie,' di fede; 
la lealtà di un gran re;.{a.sapienza di 
lin, sommo miiiisti'o. Quindi ;per tutto 
il resto d'Italia il reggimento politica 
piemontese »ppat<va la felloità pubblica 
in atto ; e questo réggìmehto, riiisoendo -
lo strumenta più'Ì9{fettivoe;]pi&)evidente' 
della (ionqulsta daH'ipd_ipandépzaidli;enìie Jj 
pel sentimento dell'universale il supremo ; 
^èaid'èràbile ; onde, quando , la fortuna 
arrisa finalmente al vnii e ai sacrifizi ' 
dell'Italia, la costituzione rappresenti-
tiva fu ritenuta, oltre che la principale \ 
operatrice del! patrio riscatto, i quella 
eziandio che doveva- radicalmente esol-
lecftamente guarire" tutti i mali della-
nazione, a quelli gran-lisslini ereditati' 
dal periodo della schiavi.tù, e quelli, ' 
non li,avi neppure, quasi inavî t.̂ l̂i, nà|ti • 
dalla prime inesperienze ' .dell̂  libertà. 

ika, trascorso un non lungo periodo 
di anni, noi abbiami viato, -al.gran ti-' 
vore, alla immensa Hduoia che ispirava 
nel popolo italiano ,il regime rappre 
sentativo, succedere una ,fr,e(ld9zza, poi, 
.uflii scettica noncuranza nei più, e In 
alcuni anche una deplorevole sfiducia. 
Guardate le elezioni politiche 1 Si cru-

[j.detta che a proiiurra il ; pqoa interes­
samento a prender parte a questo atto 
della elezione, il più importante della 
vita politica, fosse il • conservare tal ili-
ritto come privilegio di una certa parte 
solfante'dulia popolazione: coU'àllarga-
inentri' del suffragio, î_"sarebba destata 
r'at'î ività, ,11 moviinonto' della , pubblica 
opinione. H, suH'ragio fu , allargato da 
renderlo quasi, uniyersale ; ma. l'asten­
sione .degli, elettori norebbe in propor­
zioni ancora maggiori. 
• - -Quale il motivo di -questo contegno 
del'pubblico'? i ' • 

Teoricamente la monarchia costitu­
zionale può dirsi il Gdvei-no più adatto 
e più completo secqndo'i,bisogni della' 
vita nazionale. Ha dal principato era-, 
ditar.io la ujiità, la stabilità, la conti-1 
nuazione, che sono elementi di sicurezza' 
e ragione di fiducia per lo svolgimento 
delle attività popolari nel seno'déllai 
tradizione; della democrazia applica l'a-' 
zione diretta delle, volontà, (lei bisogni, 

, e diagli .interessi dall'universalie, mercè 
la qlozlope det legislatori;,e,prende agli' 

^istituti aristocratiiOi l|'intervento tempa-' 
'ratore,'*órdiiiato're, equilibrante, jji una 
assemblea, a, cui appiji;tâ igouo soltanto 
i più distinti fra gli uomini di studio, 
d'ingegno, d( benemerenza pubblica, e 
di onorata ribq^e^za. '̂raoricaineiite, que­
sto sisteiria presenta, ' certo non la por-
fezio'iié.'cHè § impo*8sil)ile trovarsi nelle 
cosa umane, lìià 'le migliori guarentigia 
per il rispètto 'di' tutti i 'diritti, per la 
espansione di tutte le attività, pel li­
bero esercizio delle facoltà -e degli hi-
tereasi. Ma, 'dome dal risto per qua­
lunque altro sistema, è necessario ohe 

«d applicarlo concorrano In buona vo­
lontà, la coscienziosa rettitudine', l'esatta 
iiiiservanza dei doveri, in tutti gli eltì-
menti onde esso è composto. 

Ora. questo concorso ci tu sempre, » 
eufdoiente ? 

Da parte della Corona si. Non si può 
trovare pel passato, né si potrà in av­
venire avere dei re che meglio di Garin 
Alberto, di Vittorio Emanuele 11 e di 
Umberto I, sìeoo con lealtà, con gene­
rosità, con zelo, os.HequB(iti alta lettofa 
e allo spirito del patto toudamentale col 
loro popolo. ' 
«,jDa. parta del„Senato?,.Questo noti lo 
si può acpij^are, neppure. Mancò torse 
dì energia, di attività, di autorità, in pa-i 
'vecchie nccasioni; ma é l.i conseguenza 
del mdào con cai presantamen'te e oonS-
pipsto, cosi che si può desiderarti una 
riforma di ess'oì ina' Sarébbé'inginstlzla 
Il dire che ha m'andato al suo campito, 
che non htt rèsi importanti sbrvizi al 

• 'I, peccati più gravi sono dell'Assam-. 
blea -popolare. Purtroppo abbiamo visto 
formarsi in essa delle congreghe o ca­
marilla, divisione di parti, non per di­
versità di opinioni, ma per contrasto di 
interessi o regionali o personali; cama­
rille iiWese a usurparu.a.sfijBitòre i van-' 
tag^i ieì ,pqt9re-i,Abblami)-i'visto met­
tersi innanzi l'utile del Collefjio a quello 
dBljmpBjj;)i)i- l'.ittlvità ^mipi^isrej dei 
deputati' perdersi in gare di arabizió'ni,' 

s interessa, e oheia vafit4, più ol^e^io-
vare fan da'nnq a! bene comuqef Pafai 
che,'in quel jnoijdo p^rla|m,entare|SÌ cr0i 
un am6ieni^,4ttizip,',affatÈb'jjiversio î̂a 
quello della nazione, dova si Cî ipbia e 
si confonde lo spirito di questa; cosi 

.«hft-(litRStBÌSWIei'iS)tta tqualla scorrente 
idi pensieri.e.di propniiti fra,la Oamepa 
,8,11 Paese, che dovrèbbe tare-in quella 
.concreti il^pensìaro.e.la volontà di que­
sto. 

11 Paese s'impazienta di quella gare, 
di gruppi 6 sottogruppi di deputiti, di. 
quei contrasto.d'iafluaoi i(itor(»o,a| po<J 
.terft di quella caccia ai .portafogli, ohe [' 
sono si gran parte 9 sii ìmpnrtantsdella 
vita, politica a Montecitorio;! lìl iPaase 
81 stanca di quella interminabili discus-
jsjoni,,di)ve fa prova di sa più la vanità 
d.egli aratori, che. la scienza, la dottrina 
e il senno ,pratico ; il Paese si .sdegna 
dei,pochi flifatti utili chej n'escono da 
tutto quei tramenio di parole, di intnighi 
dì retroscena, di cabale, a cui pace piir 
troppo debbano qorrippondore il dĵ or-

'di'iiè lìÀir iaÌDministNzii)nfe;.'̂ la,-oonfosìóne 
nel governo, il dissesto •n'allé ''flttànza. 

Pur troppo pirecchi non cercano la 
deputazione che in mira d'un utile per­
sonale, 0 par avvantaggiarsi nella lo'ro 
condizione' di prrtfeijsioiiista, 0 per pro­
curarsi un ufflclo ,pubblico bfjn retri-, 
buito, o'per godere'dell'autorità'di dar' 
protezione e fare raccomandazioni, 0, ' 

.R?gg;i9.;'Wl§^Efrt*ÌBi8Ì'». m?"ih .f""̂^ 
meo retti, coo?i,derevoli guadagni; o.j^-
che s,olara?nte per crogiolarsi nellî  ooii-
sider|azioiie e neiĵ pifivilègi ohe dà nella 
vita pubblica la qualità , di rappresen­
tante del'popolo. Por farsi el,eggere, co­
storo ricorrono a ogni mezzo: promosse, 
'lusinghe, idanàri; e quando »poi<sotio e-
letti, non .s'hada aspettarne > lo zelo, 
r intelligenza che sarebbero necessari!. 

0 eletti del popolo, 0 rappresentanti 
dei nostri più vitali interessi, 0 custodi 
dalla libertà, dell'onore, 'della dignità 
della nazione, badate a voi, badate a 
noi tutti, bddate ai pericoli che rainao-
ciano, al danni cha crescono, alla fedi 
che vacillano, all'avvenire che si oscura! 
Ponetevi più a contatto col vei'o po­
polo 'Che lavora — non col mondo fl-
nanziario, cambiario, speculatore — col 
popojo cui rappresentate.e di cui avete 

'in mano le"sbrti;'''ààcorta'te rae^ho, per 
cosi dira, il battere del cuora di questo 
popolo, e fate all' unisono di esso bat­
tere il Vostro, ali' infuori, al disopra 
delie competente e delle gare di par­
titi, di congreghe; di yanità consociate, 
d'intaressi coiigi'urati. Pensate che in 
Voi Sta U considerazione e l'efficacia 
'di iiaéì sisteniÈt cha vi fa tanto'poss'anti 
nello Stato; non la'̂ ciatb che esso da 

•dàlia» di'ipiù inallaiia^itna.e sdalla» ddiioia 
,dftl,!Paea9;-.callav vostra, condotta.̂  oyl 
vostro zelo, col vostro patriotismo, rial­
zatene il prestigio, a provate ohe esso 
è tuttavia quqllo che nelle preseiiti con­
dizioni-di civiltà cifre maggiori.guaren­
tigie alla libertà e presenta migliori 
mezzi per la prosperità dalla nazione». 

I premi alle ,Mastrle In faticia 
Il Giornale di Eaore parla dei premi 

che si oanceduno alle industrie in Fran­
cia. 

« L'ammontare di questi premi, cal­
colato dapprlncipia sopra Informazioni ^ 
e dati' troppo'miti, viene rtoonosoiuto, 
in ogni esercizio annuale, ae'.sibilmeàtei 
interiore all'ammontare effettivo; vale-
a-dire che la snmma ooihplessivii'menie-
iiiscritta nel bilancio risulta, da che 
vige la legge'relativa,'sempre iiisutll--
cieute a pagare tutti 1 premi cui gl'in-
dustrtall favoriti provano di aver di--
fitto. ' 

Ed eccone alcuni esempi. Si ricor­
derà che il Parlamento delliberù si con-
fer'isse uil premio, misurato ^ul prodotto, 
al filatori dl'seta, coll'ide.i dì' aiutarli 
a sostenere la concorrenza'dai filatori' 
esteri, . - ' ' • , 
• Il Parlamealo aveva stabilito in duej 
milioni e iheteo l'assegno dà Inscriversi 1 
udì Bìlàucib' del 1893 per premi'ai Bla-| 
tori di saia. Ora-si .verifica"''dhé l'aiti-, 
iriontard"dei arerai, HsuUafati irt tale e-
'sercizio a beiUéflcio 'del ,pi;edettl''indu-l 
striali, a-noi'ffla'di lag^a,'sali nienta-i 

domauikre un credito, suppletivo di un, 
milione e' tiS'Bz'èd^p'eF'potSP'fer fronte' 
alla dpfloieiiza dell'assegno. 
. Ricordisi inoltro chq fur,on|) an^messii 

ài Mnètìcio dei premi j coltivjit,ori jdit 
lino 0 ^anapa,' i fabbricanti "di'zucchero,! 
e più àlt'ri ; tUe è il muzzo cOn cui la. 
Francia.rinsce.far primeggiare la "prò-; 
priei industrie, aiutarle a-vincere ogn' 
relativa oonoorranza straniera! » . 

Il Crelium mantiene ,1 denti sani. 

TOLSTOI EFAZaABI 
Anche i, giornali fprestieri si occu­

pano dei progetti del signor Fazzaril 
— che dicono iriilionorio —'di tdnrfare' 
sul golfo pi Squillace-una-colonia OOD-

•cepità secondo le. regale > stabilita 1 dal 
conta Tolstoi. ; 

Soggiungono che il Fazzari ha fatto 1 
i.pM-t«tdei wol: jiMgltti'ìftla p'apf^idichia-1 
landogli di avenscelÉoiTa-i^wì'deHa' 
colonia, in onora dallam'moria di CaB-5 
aladoro, che-è nato a Squillane.... - t 

Gran' ventura — oscl-Kinàla Gazzetta, 
del Popolo - che Ca.*iodoro!'non sia 
nàto sopra la vetta (l'Aspi-omo'nt.i, per­
chè altrimenti la sede della colonia sa­
rebbe posta un po' in alto! 

•Ma, sorge in noi un dubbio. Abbiamo 
letti 0 acorsi da-capo a f'udo i docu 
menti della Oommi«3Ìone dei setto, e non 
vi abbiam -trovato il • nome di l'olatoi, 
né come Ueploralo, nò come acclamato. 
Buoni 10 ieattivi 1 suoi progetti, .(rolstoi 
si aforza di tradurli in atto senza-pren­
der danaro uè da Banche .Tosoaiie,' ine 
da Banche Romana, come il suo allievo 
Fazzari, di dui il Comitato dei Sette ha 
dovuta occuparsi. 
- Questa è una differenza molto essen­

ziale,-e pare a noi che basti a scavare 
un abisso tra i due esemplari che - la 
stampa compiacesi di randare sinonimi. 

L li psicopatia del misticismo è un 
fatto di cui nessuno contesta l'esistenza. 
E' mauifesto ohe, raalgradogl'inoreduli 
che in lui non vedono che un pose»»', 
Tolstoi é un mistico genuino. 

Ma il misticismo del 'signor F-izzari 
— a cui non sarà certo - né la Banca 
Toscana ohe vorrà erigere alcun altare 

,ooi' risparmi de' tre milioni liquidati, 
né la Banca ,Romaii,'i sui risparmi de­
gli altri liquidaiidi — ci sembra al­
quanto inen'o dimostrato. 

Aspetteremo m proposito l'esito della 
causa. 

Dai mistipl foderati di speculatori, 
libera nos, ' Domine, 

La questione del disarmo 
Il corrispondente particolare dello 

Standard lelègrafa da Pietroburgo a 
questo giornale, che, sooninio un arti­
colo della Novoie Vreinia, ad onta'che 
siano ultimamente cresciuta le speranze 
di pace in Europa, tali speranza sono 
tutt'àltro ohe Aide; anzi, per adope­
rare le stesse parole del giornale't^nssò, 
sarebbero molto. «rtiflei»lu ' - ' 

Dopo la dintostrazione'di Tolone, la 
pace'europea è, essenzialmente, una pace 
armata, senza apparente probabilità,di 
vederla,presto convertirsi in ,un posi­
tivo agoordy paoifloo, 

La questioue del disarmo generale 
rimana,'iper ora, nella,nebuloso, regiwe 

dei sogni.,Quali che siano i seiitim'enti 
degli altri' paesi, certo ĵ clte in lìuasia 
nessuno presta fede a siffatta chimèra. 
« A rischio di oomproinettere la' mia 
riputazbHie di unmo di buon senso 
— sdé©upg9 il oorfisp^ndebte-^ io ho 
chiesto a molli rùaai altolocati la loro 
opinione su qui'sto argomenlOt e mi fu 
ris'po.sto 'Con un sori'isrt̂  di oompassione 
'é con àna àlzatiiia di aiialla»; ' ''' ' 

U BOOTtStUO 

Max Nordàu, nel recentissimo secohdo 
volume della Sua' Dege)\è^a^iqne, ^U là 
psicologia dell'egotisra'ó.* ' 

Badate di non confondere l'egoista 
don l'iegotista. . . i; 

L'-'o^oiatà è un uomo cui fan difetto 
l'amafiiltàJJi'rabralltà,'la simpatia,-,ma 
.pq'n,'la,|SaBJtà! yegotls'ta.è itii',,ii)alata, 
uno squilibrato, un degenerato. i.BgJi 
non comprende il mondo'j-'ésaget'a l'-ìra-
portanza del_ suo iOf è incapace d'at­
tenzione; subisce gl'impulsi itìlrttWi ; 
non sa aubordin̂ are'Ĵ e eatgenze dei sensi 
al giudizio dei ĉ 'fitrf sjiperiori j attribuisce 
alle sue incliDàzloui'ied ielle sue sensa­
zioni.una iatp9rta4iza comifia D UDn.<iriesce 
mai ad adàitamf:- •' ''••^'' 

li fondo del suo carattere è fatto di 
^oatfiyp p|B|Ore;.̂  l',egotist| rivolge questo 
aatiosb ;,diat̂ n}óreid''ogi!Ì ,'òd?aJi'odwp ,la 

niatura,.-la' società, iBistituaiaiiitlche lo 
•IrrltaBoe lo" urtaiio, -ipercbè egli non 
sa conciliarsi con''quelle. 

L'egotista è in uno stato costante di 
ribeijioije contro tutto dò che .esi8t§5,e 
lavo& a distî Bggei'e '̂, ò, almê iQ ; 'lajfiia 
ila dt8trufflohe/HF*u§paìÌH>'iitelei'.' 
del 

e n^ir azione. 
. ,,puB|̂ .^di(i^ il; Max ^̂ ô d|lK 

_. . . . . ptiizo 
3linquenle,̂ u;ip§3ai;piata, un anarchico, 
1 (qî folftopof.nelle,5il̂ e,,ntn sphtijnenti 

le «tra,ii'Slati l i t i 
Sì .discuto ora nel Oóugressó di 'Wa-

aliiùgWn'il Wilson-bijt, concernènte le 
nupyej'l̂ rifi'a^péf Ĵe ,j impoi';t8'zip'ni 'jtt*-
Hahè., ' ' 
' Ècco qui quali sono le proposte, Notisi 
ohe ' il dollaro vale, secondo il dorso d l̂ 
cambio; dalle lire 5.75 alle 5.90 ;' la.libbi;a 
odrndpond̂ e a 45Ì5'grammi, ed d gallone 
a poco'meno di" 4 litri, l^a' parola 
«'cenfa • sigiiifiua centaaiijii di dollaro: 

Olio d'uliva 35 ce'(ita''per gallone. 
Estratto' di liquerizia •&', oents per 

libbra; 
' Specialità medicinali a basa d'alcool 

50 id. ' 
,Pr'i)fumeiÌa 40 0|0 sul valpre. 
Saìiopi'profumati 'àò iden .̂ 
Specialità medicinali senza alcool So 

ide'm. ' ' ' ' 1 
Riso brillato l 1(2 cents ,per libbra. 
Formàggi iJa_,OiU sul valóre. 
Latta'eondàiisàto'20 idem, • , 
Acciughe, sardine, tonno od altrj pe­

sci conservati in (ilio ed in latte, 30 
ideiii. 

Aranci e Ijmoni, in casso, 10 cent. 
per piede cubo ,0 frazióne, più il 30 
OiO sul vallerà dijll'lmbàlingglo — Idem, 
sciolti, dbliai'i 1 1(2'per'mille, 

Frutti sciroppati, canditi ed allo spi­
nto, 30 O'jO 8U|I valore. 

Cordiali, .liquori, amari e ferro-china 
Bisleri, dollari 1.80 par gallone. 

Viìil; tìloscato ad altri ppuiaautiiu 
bottiglia dà litro, dollari'7 per'jdozzìAa 
— 'Non Spumanti, compreso il verin̂ î -
uth, in' bacili e botti 0.5Q per g^Upne 
— m bottglia da litro l'.60 per doz'zii'i'à. 

Tutti i -vlui conlenenti, più del Ì35,p(0 
d'alcool sonò tassati come liquori. 

Mobili di Ipgno 25 0(0 sul valore. ' 
Se'ta greggia, eaaiite. 
O'rgttuziui, trame, seta cucirina 25 0(0 

sul Valore — velluti 45 0(0 idem *— 
nastri, ricami, maglieria 50 OiO idem -i-
atoffe di seta 45 Ó|0 idem. ' ' 

I salumi, le uova ed i saponi comuni 
furopo inclusi nel'/}'ee list è cioèl sono 
escuti da tassa doganale'. 

Un ragra il 14 É i eie ne accitó l a ii 12 
Un gravissimo t,iito di sanguq hn fu­

nestato il paese di Oolmmu (Conio). 
.Qualche mese fa i duo ragiiz?.i Qer-

letti, ed Ernabto tìal.lai'ìin ebbero tra 
loro un alterco che fini col reciproco 
scambio d'una buona dose di scappel­
lotti. 

II Qerletti, che fu sempre di o.irnt-
toro, ven4f?a'lvo, giufò a!'fcìaldarmi che 
la qu^tioue min sarebbe finita li, ed 
infatti era tenuto d'occhio dai parenti, 
perchè n̂dftvn ripetanflp ». tutti ; 
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IL FRIULI 

— Voglio tagliare il collo all'Ernesto. 
L'altra matiìiia verso le undici ì due 

ragazzi s'incontrarono. 
Il Gerletti si avvicinò all'altro invi-

tandoìo a bere. 
Saldarini aooetlò o i due si avviarono. 
A uà tratto il Gerletti si fermò un 

passo indietro, ed estratto un coltello 
lungo ed accumluito ciie teneva na­
scosto, si avventò contro il Saldarini 
vibrandogli a tradìiii'nito due terribili 
colpi alla coscia dostra. 

La lama passò dall'una all'altra parte 
un'arteria provocando cosi l'emorragia 
che condusse in pochi minuti l'intelica 
Saldarini alla morte. 

CALEIDOSCOPIO " 
CrosacliA Maltint. 
Aprile (tSee). Il Fttrlirca Nicolò accorda al 

Padre Piniin, Oomeniono, la taeolla di auol-
vera in Friuli ogni persona, no! eiui riserrati a 
lui tieiao. 

V 
Un pensiero al giorno. 
Non vi i che una felleiiit: Il durerei non vi 

è cUu ttuit conioUtione: Il lavoro ; non vi è ohe 
un placete : Il bello, 

X 
Oognittoat nUU. 
Il metodo per levare II cattivo odore al petrolio 

oenelite nel aovrapporre il petrolio nd nn mi-
acngtio di addo solforico e nitrico. 

Vi li aggiunge a poco a poco dell'alcool. 
Si forma una reazione chimica con produtione 

di etere niltlai, ohe giova a lavare il lezio spe­
ciale del petrolio. 

X 
La «finge. Logogrifo. 

4 — Bicovero. 
3 — Sul fiori. 
6 — Qaadrnpede. 
8 »- In caeina. 

Spiegaidone del monoverbo precedente. 
SINPA fa in fa) 

. : ,; , ,V , :, . 
Por flnlM. 
Tupinétt! prende il figlioletto della padrona 

di casa e là fa saltare snlle ginocchia. 
— Hopt<Hopl Bopl Ti diverti eh, blricchinot 
"-SI, ma non quanto sopra un asino Vdrol 

Penna e Forbici, 

PSOVINCIA 
(Di qua e di là del Judri) 

La croce dì cavaliere 
, alMacoilCiTliale,, '.;.; 

•Va •corrispondente' straordinàrio'ci 
scrive da CSvidaia in data di ieri : 

«L'avvenimento data dalla settimana 
scorsa, ma'non è dì qùolìi ohe'possano : 
invecchiare in pochi giorni, perciò' lidn 
importa sa ve lo comunico con qualche j 
ritardo! il nostro Sindaco, sig. Luigia 
Coceani, è stato creato cavaliere delia i 
Oofóna d'Italia, s i proposta.....' quando ' 
mi sari nòto su proposta di ohi, non 
manchefò di farvelo sapere a maggior 
•gloria dèi proponente. ' ' 

Giunta qui la 'notizia di questa pno-, 
riflcenza, era dappertutto un chièdersi, 
perchè, per quali titoli, per quali meriti '• 
rari, per quali speciali beneiuorenze, ora 
stato concesso al signor Luigi Coceaùi, , 
Sindaco del nostro ayventuralissimo Co- ' 
oauoe, di potérsi ornare l'oociiiello del 
véiadonè colla fettuccia rossa nei di so­
lènni, 

Questo vi provi che gli uomini rag­
guardevoli e le loro improse peregrine, 
sono talvolta, poco conoaciuti e. apprez­
zati nel loro stessi paesi. ' 

Agl'ignoranti ' e ai poveri di 'spirito, 
ohe non sanno spiegarsi il perchè di 
questa croce, dirò dunque io brevemente 
coinè il signoì" Luigi Ooceani, nella sua 
qiialità di Sindaco di Cividale, se l'ab­
bia meritata. 
. Egli attirò r attenzione dei superni 

distributori • di ciondoli cavallereschi : ; 
colla sua singolare dottrina e com­

petenza nelle cose,amministrative, alla: 
quale per buona parte si deve l'attuale; 
condizione floHdissima del bilancio co-
munaìe e la straordinaria mitezza delle 
imposte locali; 

col suo amope grandissimo, impareg-
' giabilej sorprendetite, commovente, poi 
lustro e decoro del paese, del quale 
dà contìnue prove facendosi promotore 
0 sostenitore dalle migliori istituzioni ; 
cittadine, anche con sacrifloio dei suoi 
privati interessi e del suo particolare 
peculio ; 

colla sua attività febbrile, miracolosa, 
e colla sua asjsiduità esemplare, instan­
cabile, all'Ufficio Municipale, cui dedica 
la maggior parte della sua giornata, 
facendo talvolta persino paventare per 
la.suaisalute, che da tanto lavorò non 
potrà a meno di risentirsene una volta 
ò l 'altra; 

collo zelo da vero apostolo ch'ebbe a" 
spiegare per combattere la immorale, 
funesta e scandalosa piaga delle unioni 
illegittime in Comune; 

col carattere suo conciliante, mito, 
arrendevole, imparziale, schietto, alieno 
da intrighi, da personaliià, da partigia­
nerie, da esclusivismi, per cui sotto il 
suo'sindacato scomparvero def tutto in 
paese gli attriti e le discordie, che prima 
tanto'dilaniavano la-cittadinanza. - ' 

Questi sono i meriti priuoipali del 
neo-cavalier Sindaco; che sa volassi 
parlarvi dei minori, ma par sempre 
importanti e preclairi, non mi basterebbe 
1) giornale intero. 

Bisogna notare poi ch'egli lasciò traccia 
notevoli delle sue qualità preziose e rare, 
anzi uniobe, di uomo pubblico, anche in 
altri uffici, coma quello di presidente 
della Ilaiica cooperativa e della Società 
operaia. Oltre alla notorietà pubblica, sa 
ne hanno la prova in documenti che esi­
stono presso le sedi di queste due Isti­
tuzioni, ed in testimonianze ineccepibili. 

Ma, il colpo che ha determinato final-
mante lo stacco del picciuolo e la ca­
duta della croce dall'albero facondo dei 
ciondoli cavallereschi, io credo sia stato 
il telegramma col quale — a proposito 
della progetta.ta soppressione dei Corar 
mlssariati Distrettuali '— il Sindaca di 
Cividale, signor Luigi Ooceani, faceva 
sapere al Sindaco di I s te « di non avere 
fiducia nel Governo del suo paese, e 
di aspettare tempi miglioti par farsi 
rendere giustizia ». I tempi migliori 
auspicati dal Sindaco di Cividale, nnii. 
sono ancora.,... tornati, e assai pro­
babilmente non torneranno nemmeno j 
ma a buon conto è venuta frattanto 
la croce a compensarlo di avere se non 
altro espresso il patriotico auspicio. 

Con questo cenno rapido a incompleto 
sparo di avare rischiarato almeno par­
zialmente, come si suol dire, la situa­
zione; ossìa di aver dimostrato come 
questa croce fosse veramente dovuta al 
nostro Sindaco illustre, ed anzi che 
gliel'hanno fatta troppo aspettare. Che 
ae non sarò riuscito nella mia dimo- ' 
atrazione, giuro che non è stato par 
mancanza di buona volontà». 

Liaireiie Uciote false si e t t e 
A l t r i d u e a r r e s t i 

Lunedi sera dalla gendarmeria au­
striaca vennero arrestati In Àquileja 
due individui trovatiin possesso di ban­
conote, austriache false da 50 fiorini. 

Pare ohe a questi-duepotenfwowm! 
la polizia austriaca dasse la caccia da 
qualche tempo. 

Uno dei due sarebbe cittadino ita-
Ugno; l'ialtroisuddlto atistriacò.,; i/i*» 

Appena operato il loro arresto, ven­
nero tradotti in yattura, sotto la scorta 
dei due ai!g.eU custodi 'che'Jl avevano 
arrestati, alle carceri di Cervignaiio.^ 

Tanto'ci risulta da nòstre informa­
zioni avute ier. sera. . '. 

I n c e n d i o . In San Daniela si svi­
luppò il fuoco nella Cascina di Giacomo 
Battigelll, ohe, avendo il soffitto di pa­
glia, in brave fu preda delle fiamme, 
che distrussero tutto ed asfissiarono 
due vacche ed un somaro. Il Battigelll 
riportò un danno, però assicurato, di 
lire SODO. 

L'origine dall'ine indio ó ignota, ma 
si ritiene accidentale, 

( J n b u l o a Certo Giuseppa Zambon, 
segatore di pietra, d'anni 'i'ì, nato a Bu-
doia ed abitante a Vanezia, DorsodUro 
n, 4309, l'altra sera con due guardie 
municipali credette dar prova di spirito 
e di coraggio insolantando contro di 
esso e regalando Im-o tutti i titoli, fino 
quello di pagliaooi. Lo Zamboni veniva 
arrestato e deferito all'autorità giudi­
ziaria per oltraggio alla pubblica forza. 

Ieri, alla ore 7 pomeridiane, dopo 
breve malattia ribelle ad ogni cura, 
munita del conforti religiosi, cessava 
di vivere in Ragogna, 
C r i s t i n a 0 a n d l n i B e l t r a m e 

nell'età d'anni 68. 

Il marito, la cognata ed i nipoti, do­
lentissimi, danno alla S, V. il triste an­
nunzio. 

Ragogna, IO aprile 1894. 
1 funerali avranno luogo mercoledì 

11 aprile alle ore 3 pomeridiane. 

I S e c c a t u r e d o g a n a l i a d i i n 
v e l o c i p e d i s t a » Luigi Masetti narra 
cosi ae\['Indipendente di Trieste le sec­
cature ohe gli sono toccate al: nostro, 
confine, nel suo viaggio record da, To­
rino a Trieste ; 

« .....Alle 17.15 giùnsi al confine ìtalo- ' 
austriaco, donde sospiravo l'arrivo entro 
le ore 20 alla bella Trieste. : 

« Ma ecco un ìncllenta penosissimo: 
alla dogana italiana mancava il ricevi-
tora, uscito per una oparaziona In cam­
pagna, e il suo. U!ce (ignorante come 
una talpa) non sapeva nemmeno dove 

•fosse il registro per l'asportazione tem­
poranea. Basta ! fra litigare, e trovargli 
finalmente il registro, a dettargli la bol­
letta, passò un'ora a un quarto. Al 
opnflne. austrìaco, la cosi detta guardia 
posto carica 11 suo fucile sulla spalle, e 
vuol acoojnpagnarmi finoa Oervignano; 
cosi mi tocca fare a piedi altri tre 
chilometri, e giunti alla dogana di Cer-
vignauo alle 19,' don mi fanno l'opera­
zione perchè era già tramontato il sole. 
Cosi mi toccò dormire a Cervignano e 
ripartire la mattina,alle 8. 
. «E vero che le due dogane mi rila­
sciarono un certificato provante il for­
zato ritardo de! mio record; ma intanto 
alla può immaginare quale febbre d'im­
pazienza rode un povero ciclista che, 
pieno di entusiasmo, trafelato, sudato, 
con 545 chilom. sulla spalle, si vede 
intarcattata la via a 45 chilometri dal- ' 
l'arrivo! Mai non maledissi le barriere 
doganali coma in quella sera !» 

D e c e s s o . : Lunedi mattina cassava 
di vivere in Gormons, par vizio cardiaco, 
nell'aucor frasca età di 44 anni, il far­
macista sig. Angusto Bartossi. 

; , P a circa quattro masi il male si era 
aggravato, ma pur" si confidava chele 
,avrebbe superato, fa uomo, di molta 
coltura, di liberale sentire. Segretario 
di quella Società operaia, ne fu l'anima; 
egli lavorò molto per la riforma della 
stassa a par darle maggiore slancio ed 
irapuiso. 

Ieri si fecero all'estinto solenni fu­
nerali. 

F u r t o q u a l i f i c a t o . Venne ar­
restato a Gividale il raendioanta pre­
giudicato Giuseppe Marohioli da Pasian 
di Prato perchè dall'oserolzio d'ostarla 
aparta dì Elena Lanzutti, rubò un paio 
di scarpe, un fazzoletto di seta e tre 
grembiali, il tatto dal valore di lira 8, 
in danno della predetta Lanzutti. 

Al sindaco di Ragogna ed ai fratelli 
Beltrame, gli amici esprimono la loro 
condoglianze. 

UDINE 
( L a Città B il Comune) 
I b i g l i e t t i d a d u e l i r e . L'offi-

oina delie carte valori di Turino prose­
guo alacremente nella fabbricazione dei 
biglietti da due lira. Nella prima aetti-
inana di tnaggio se ne spedirà' una parte 
a Ròiiia. 

I I c a m b i o d e l b i g l i e t t i c o n -
sopsBla l l . Per effetto dall'articolo i l 
del R. Decreto 2 i febbraio u. s.'n.-5l), 

•inserito.nella Gazzetta Ufficiale àeì 
Regno dello stesso giorno, o. 44, ,i bi­
glietti, consorziali e già: consorziali' da 
dire',5 e ;da lire 10, ohe - non : saranno 
presentati alla Tasèreria Oéntl-alé o alle 
Tesorerie ^Provinciali par essere conver­
titi' In altra valuta, avanti il primo lu-
gllii" 1894, verranno prescritti'a favore 
•dello Stato. ' 

; Per agevolare ai possessori di tali '. 
biglietti il modoidi realizzarne, in tempo 
debito, il valore, no fu già estaso in 
•precadenza il cambio in tutte la Teso­
rerie e in tutti gli Uffici Postali dal; 
Regno. 

I l c o n t r i b u t o d e l l o S t a t ò p e r 
i m a e s t r i . Fra breve, con quietanza 
dagli esattori comunali si pagheranno 
le somme spettanti par l'esercizio finan­
ziario 1862-93 ai Comuni rurali ohe, si 
trovano nelle condizioni voluta per otr 
ten'ere il contributo dallo Stato nell'au-
• mentodello stipendio ai maestri ele­
mentari. 

P e r g l i e s a m i d i l i c e n z a l i -
. i o e a l o . É di prossima pubblioaziona 
un decreto il quale dispone cha si possa 
presentarsi agli osami di licenza liceale 
dopo due anni dal conseguimento dàlia 
licenzia ginnasiale, anziché dopo tre. 

E s p o r t a z i o n i d i n o v a d t 
p o l l a m e i n F r a n c i a . La Camera 
di oommercio.italiana di Parigi notifica 
che essendosi verificata una considere­
vole domanda dì uova: di pollame nel 
marcato di Parigi, le Camere di com­
mercio del Regno ed ì Comizi agrari 
farebbero cosa utile al patrio commercio' 
di esportazione trasmettendo gli indi­
rizzi di ditte nazionali ohe attualmenta 
sarebbero in grado di attuare della im­
portanti spedizioni di uova, onda comu­
nicarli agli interessati. 

B i f o r m e n e l l o P o s t e e t e l e -
g r a f i . Al ministero delle Poste si sta 
studiando il' modo di affidare agli a-
genti postali la consegna dai documenti 
giudiziari ed elettorali. Si adotterebbero 
anche le inserzioni di pubblicità nei mo­
duli postali e telegrafici, il cui prodotto 
andrebbe a diminuire la tarifi'e. Si isti­
tuirà pure una cassa pensioni par ì 
commessi postali. 

P e r l ' I n a u g u r a z i o n e n f H -
c i a l e d e l l ' A s i l o M a r c o V o l p o , 
ohe si farà il 25 corrente, sentiamo obe 
si preparano grandi faste. S'è sparsa 
anclia la voce ohe in queir occasione 
verrebbe a Udine il ministro Baccelli, 
ma non occorra dire che la notizia me­
rita conferma. 

Tosto ohe avremo,maggiori notizie in 
proposito, non mancheremo di comuni­
carle ai lettori. 

P r o m o z i o n e . li oav. Miaai nob. 
Pietro, Direttore dalie Poste della nostra 
provincia, vanne con reale decreto pro­
mosso di classe a datare dal 1. maggio. 

Le nostre sincore congratulazioni al 
zelante a gentile funzionario, all'uomo 
egregio cha nella nostra città goda la 
stima di quanti lo conoscono. 

L ' e s e r c i z i o l i b e r o d e l l e A t r -
m a c l e . Il progetto presentato allaCa-
meradal presidante delCoiisiglio,sopral'e-
seroizio delle farmacia dispone che la 
facoltà data al (loverno con l'art, 68 
della legge 23 dicembre 1888, n. 5849, 
è prorogata sino a tutto il 1902. Il pro­
getto è, preceduto da questa relazione: 

« La legge del 32 dicembre 1888, n. 
5849, statuì il libero esercizio dalla 
farmacia ; fece parò accezione per quelle 
città nelle quali le farmacie godono di 
privilegi e sono stratte d,i vincoli spe­
ciali. Questo rispetto al passato era tem­
poraneo. Varie sono le causa e diversi 
ì titoli di codesti favori, ad il legisla­
tore dovette arrestarsi per la oonsitie-
razione ohe alcuni potevano essere di 
origine onerosa, fartanto con l'art. 68 
della suddetta legge ne fu promassa l'a­
bolizione nel corso di cinque anni, ohe 
ormai sono trascorsi., La questione è 
complessa. I Tribunali ebbero già ad oc­
cuparsene ed a deciderla in vario senso, 
differenti essendo le legislazioni ohe 
governano la materia nella varie pro­
vincia del Regno. L'abolizione dei sud-' 
detti vincali e privilegi potendo dare 
diritto a compensi, nelle attuali condi­

zioni finanziBris del nosti^) paese !a 
prudenza esiga che se ne rimetta a piii 
tardi la decretazione ». 

Fanciulla abbandonata. LA 
fanciulla Anna Marsilio di Suttrio d'andi 
10, figlia naturale di Anna Marsilio, 
abbandonata ieri nel pressi dall'Ospitale, 
ha parecchie gianduia ingrossate al 
collo, non suppuranti, ed i segni d'un 
abito scrofoloso. Non fu però accettata 
nell'Ospitale perohè mancante dei pre­
scritti documenti, per cui vorrà riman­
data alla madre, che mostra cosi poco 
amore della sua creatura. 

Appropriazione indebita. 
Ieri fu arrestato certo Giovanni Salta-
Hni fu Leonardo) d'anni S4,-baiidala di 
qui, abitante in via Vfllalta n. U 3 , 
perchè responsabile di appropriazione 
indebita per lire 65 in danno del suo 
padrone Domenico, avente officina in 
via Poscolle. 

T e a t r o M i n e r v a . In seguito 
all'esito falioissim» ch'ebbe anche ier 
sera il Venditore di uceelli, ed alla rì-
ciiieste di numerosi frequentatori, questa 
sarà si daranno per l'ultimi volta il se­
condo ed il terzo atto della brillante 
e graziosissima Operetta. Farà seguito 
la Oran via. 

— Domani a sera prima rappresen­
tazione dell'Operetta II mulinaro di 
San Mala, nuovissima per Udine, 

— La Compagnia Oianchl è stala 
scritturata pel Teatro Sociale di Qo-
rizia. 

BANCA DI UDINE 
ANNO XXU. . 28'E8BKCIZIO 

' , C&l>l««li« ÌSÌBOIAI.B, ' 

Ammontare di N. 10470 Azioni a L. lOÒ . . 
Versamdnti da éireituare a salda 5 decimi. . 

l'apitale effettivamente versato . . . . . . . ,'. . 
Fondo di riserva. . . . . . . . . . . ' . ; . , . 
Fondo evenienze. ' . .• . . . . . . . . . ' . 

l. 1,047 
» 523 

28 Febbraio 
L. 523,n00.-
» ; 278,624.08 
» 3," 13.654 30 
» I5.6S8.70  
»' 786,714 54 
. 500,000.-
> 725,3 U 27 
» 308,017.50 

.. ' 38a,524'82! 
», 200,121.13 
,».. . H'9,000 , - , 
. 220,500.-' 

• » 2,8,56,59720 
» 1,651,792.65 
> 23.569.65 

Lllj»iL615.62 

L. 1,047,000.-
» 313,012.97 
» 17,660 -
> 2,602,452.88 
» 2,ti6,749 95 
> '171,263 95 
. 770,93684 
. 17,082 82 
. 220,!)00.-
> 2i656,597.aO 
. 1,501,79-2.55 
» 86,556.66 

l..ll,e4Ì',61S.52 

11 Sindaco 

Totale 
SITV.K!ei«IVK'eii.'VBH.t.I'B ;, 

,' V , , , • . ' ATTIVO, : :• 
Azipniati per saldo azieni . . . . . • ' . , • 
Numerario in cassa . ' 
Póriaf.jgli'i Itiilia, iii|er.> e Buimi'del Tesoro , . 
liffetti in protesto è golferena't, .,-: . . -• j ,. 
Anteoipazioni coatro deposito di valori e raeròi. 
Riporti attivi '. ' . ]', . . '. . . . . . 
,, I - , . , . 1 propribtik Banca . . . . '. 
Valor.: pubblici \ [̂ppficjiti alla riserva , . ;. , 
Cedole da esigere . j . '. . '-. ' '. . ' . , . 
Conti correnti garantiti da depositò . , i i. . 
Dotti con banche e corrìspóiideoti ; , . . i 
Stabili di pfoprietà della Banca e mobilio . <. 

: ' ',' a'caajione! dei fttnzioniiri . v •. : , . . 
.Depositi > anteeipiizioni . . .., . 

/ liberi a custoiia . ,. . ;. . . ,. , 
Sposo di ordinaria aminiiiistrauona, e lasse' . 

PASSIVO. 
Capitale . . ; , , . '. . . . . . • 
Fondo di riserva ,. . , . . . . . . 
Fondo evenienze ."; . . . . . . . . 
Conti correnti fruttiferi . . . . . . • 
Depositi a risparmio . . . . . • -, • 
Creditori diversi e banche corriapoudeuti . 
Conto titoli a riporto . . . . _ . . , . 
Azionisti per residui' interessi e dividendi 

f a canzione, dei funzionari. . 
Depositanti! > aiitéoipaiioni : •. 

{ liberi a custodi»'. . . . . 
Utili lordi del corrente esercizio . . . 

t/dine, 31 marao 1894. 

Il Presidente: ' 
C KECBi.«n 

,000.-
i,500.-
V. 523,500.-
» 313,032;9J 
> maso.- ' 
^. 854,182.97; 

31 Marzi 
.; L. 523,600-

». 23?,882.76 
> 3,017,66304 
», ; i,7,3U60 
»' 798,7S2.47 

. » 300,000.-

. » 729,985 91 
. » 308,017.50 

» 598,424158 
. » 170,81961 
, , » 69,000— 

» 241,600.-
» 2,574,74'.40 
» 1,501,792.55 

• ' 28,75390 
t.l2,006.157.i)2 

L. 1,047,000.-
» 313,032.97 
» l'7,650.— 
» 2,685;014.77 
» 2,'(fl7.82H.t6 
> 516,885,22 
» 597,136.64 
» 6,227.07 
» 241,R0().— 
» 2,674,710.40 
» 1,51)1,792:55 
» 117,354.54 

L.12,00a,15t32 

11 Direltoi'o 
e , MÌinBjaciÀli* 

O p e r n s l o à l o r d i n a r l e d te l i ì i 'Banóà , ' 
Riceve denaro in 4,.,ntu 43orren|t0 ilPriaitlf^ro' corrispondendo l'interesse'del 

3 '/< "/} ron facoltà al correntista di disporne di qualunque somma a vista. 
3'/•'i'i'biarando vincolare ti somma almeiio sei iraesi. Nei.versamenti in GontO'Corrente 

verrànrio accettate' senza perdite le ceilolo,scaduto.. : ,, • , , 
Emette («i l trot t l <l( Hlsi>i>rnilo cori;i»pQnden'lo l'interesse del; 

4 % con faotìità di ritirala fino a L. 3000 à.visja. Per maggiori importi oboorre un 
preavviso di un giorno. , 

Gli interessi sono netti da ricchezza mobile e c'ipitalizsabili alla fine ótogni semestre. 
Accorda A n t c e l p a z l o i i l soprai a) carte nubbliòhe e valori industriali; 6) sete 

greggie e lavorHta e cascami di seta; e): certificati di deposito merci. 
Scciiita t3«ml«l»ll almeno a due firme con scadenza fino a sei mesi. 
C f d a l e di ileudita Italiana, di Obbligazioni garantite dallo Stato e titoli estratti. 
Apra O r e d i t l I » C o n t o C o p p e n t e giraatito da deposito. i 
Rddscia immediatamente / I s s e s n l d e l l i a n e o d i Napol i su tutte le piazze 

del Reij no gratuitamente. • , , 
Emette A s s e g u l a irlata ( o h è q n e s ) su|le principali piazze di Anutrllk, 

l ' r a i io l» , Ctorn ian la , I ngh l l t ép rw , A m e r l e a . 
Ai'qnista e vende V a l o r i e T i t o l i Indus i r lMl l . 
Riceve Va lo r i lit t l u a t n d l a come da regolamento, ed a richièsta inc|iS9a o 

cedole o titoli rimborsabili. • ^^ ' ' - • ,- •• 

r.into i valori dichiarati che i pieghi suggellati ,vengom cMlocati in speciale depositorio 
costruito per questo servigio. . , 

esercisce I' E s a d o r l a ' de i ' l ' e l i aSandar i ienlo d i ( Id lue , ' ' , , 
Rai'presenta la Soci<ità l 'AnoiirB per Aasiciiraiióni sulla Vita. 
Fall servizio di Cassa ai correntisti gratiiitaimenta. 

H o v l n i e n t o d e l Colati C o r r e u t l C r u t t i r e r l , 
Esistenti id 28 febbraio 1894 ' . . . : . ; . , L. 2,602,452.88 
Depositi ricevuti in maritì 1804;, , . . . . . . » 783,165.13 

' ' ' ; ' L, 11,^85,618.01'' 
Rimborsi fatti in marzo 1894 . . » 760,603 24 
Esistenti al 31 marzo 1894 . . . . . . . . , ' , ,, ' ' , , , '' 

M o v i m e n t o d e l l^epoiiltl a Hl«papit«la. 
Esistenti al 28 febbraio 1894 . . . ,, i • • :,• - ,I-.,2,'186,749.95 
Depositi ricevuti in marzo 1894 . . . . • • , • : • » 173,40290 

L, 2,660,152 88 
» 212,32068 Rimborsi fatti in mai-zo 1891 

Esistènti al 31 marzo 1894 

!.. 2,626,01477 

L. 2,447,823.16 

Totale dei Depositi L. S ,0 t t , 8S« . e f 

http://I5.6S8.70


IL F R I U L I 

P i c c o l o m a r l u o l o . leraen 
verso lo eette ad uu riguure di OivU 
dato uscì di tasca e c:idde a terra il 
taccuino con poche lire, mentre trova-
vasi seduto all'esterno del Caffi Corazza; 
0 senza che né lui uè altri che cm lui 
trovavansì seduti al medesimo tavolo, 
se ne accorgessero, il taccuino veniva 
raccolta da un monello che tosto fug­
giva di corsa. 

Altri monelli videro II tiro, e me­
diante le indicazioni di questi, venne 
messo un vigile urbana sullo traccw del 
ladro. 

MUNlCll'IQ DI UDIXL: 

Avviso d'asta ad unioo incanto 
Alle ore 10 del giorno di giovedì 20 

aprilo 1804 in questo ufficio niuuicU 
pale, presiedendo il Sindaco, o suo de­
legato, si fard l'iucantu per l'appalto 
dei lavori di costruzione di una con­
dotta d'acqua del aaualo Ledra-Taglia-
mento par la vasca da nuoto nello sta­
bilimento balneare Comunale fuori della 
Porta Poscolle in Udine, col prezzo sog­
getta a ribasso di L. 12015. 

L'asta seguirà — mediante olTerte 
segrete da presentarci all'asta oda farsi 
pervonire in piofjn sigillato all'Autorità 
che presiedo all'asta per mezzo della 
posta, ovvero consegnandolo personal-
mojite e facendo consegnare a tutto il 
giorno che precedo quello dell'asta — 
(art. 87 lettera A del regolamento vi-
gente di contabilità generale dello Stato). 

Nelle offerte, estese su carta da bollo 
di lire 1,20, sarà indicato il prezzo per 
il quale l'aspirante intende di assumere 
l'appalto. 

Por essere ammessi all'asta dovranno 
gli aspiranti: 
depositare consegnando alla Stazione 
appaltante insieme all'offerta ed a ga­
ranzia di questa lire 1200 anche in ren­
dita pubblica dello Stato, o lire 260 in 
valuta legale quale scorta per lo speso 
e tasse inerenti all'asta e al contratto 
che sono tutte a c.irica dell'aggiudica­
tario : 
giustificare con certificato di un in-
gegnHro, confermato dal Prefetto o Sot-
.toprefetto di data non anteriore a sei 
mesi, la propria idoneità e capacità a 
sensi dell'art. 77 del citato regolamento. 

L'appalto sarà aggiudicato dolìniti-
vamente, seduta stanto, al miglior offe­
rente, ed anche se ne. fosse uno solo, 
purché siasi migliorato o almeno rag­
giunto il prezzo indicato di sopra. 

L'aggiudicatario si intenderà oblili-
gato ad osservare ed eseguire tutto ciò 
,cho 6 stabilito nel capitolata d' appalto, 
visibile in questo ufficio Municipale 
(Sez. IV): dovrà designare il proprio 

. domicilio in Udine. 
Dal MunÌQlpio di UdÌDo-

li 7 ipriU 1891. 
II Sindieo 

EUO MORPUROO. 

Per fll! assassinati ili AiaMs-Morles 
. Sottoscrizicni raccolte in Frinii. 
Diciotte.'^iina l i s ta . 

d'I Forni di Sotto. 
Comune di Forni di Sotto lire 10, 

Tonello Giuseppe 0.50. Polo Pietro tu 
Antonio 0.20, Sala Domenico fu Felice 
0.50, Marioni Lorenzo 0.50, Venior Lo 
renzo 0 50, Ghidini Giov. Maria 0.50, 

• Nassivera Pietro 0.50, Tnnello Serafino 
0.10, Polo Riualdo fu Cel̂ ^ste 0.10, 
Sberlas Bortolo 0.10, Nassivera Cosare 

,0.10, Venier Antonio 0.10, Polo Giov. 
Battista di Luigi 0.30, Ton«llo Osualdo 
0.30, Tonello Giacomo 0.10, Mariani 
Luigi fu Giuseppe 0.25, Tonello Paolo 1, 
Sala Marco 0.10, Nassivera Pietro 0.10, 
Mariani Valentino 0.20, Colmano Lo-

. renzo 0.25, Bisalito Agostino 0.15, Nas­
sivera Luifti fu Giovanni 0.15, Ma 
rioni Cairoli di Giovanni Battista 0.40, 
Polo Luigi 0.25, Danelulti Giovanni 

. 0.25, Tonello Giacomo 0.25, Marioni 
DrmoDegildo 0.15. Scuola maschile 2.31, 
Candotti Giovanni 0.20, Colmano Pie­
tro 0.20, Nassivera Agostino 0.20, Ma­
rioni Antonio 0.25, Marioni Giacomo 
0.'30, Tonello Carlo 0.30, Tonello Giov. 
Batt. 0.25, Venior Costantino 0.20, Ghi-
dina Giacomo 0.20, Tonello Antonio 
0.10, Polo Luigi 0.30, Nassivera Flo­
riano 0.50, Marioni Rosa 0 20, Nassivera 
Luigi 0.50, Polo Carlo fu Biagio O.IO, 
Polo Giov. Batt. 0.'20, Venier Enrico 
fu Giov. Batt. 0.15, Venier Rosa fu 
Giov. Batt. 0 15, lacopin Giuseppe di 
Antonio 0.30, Polo Martina di Celeste 1. 
Segatti Gin. Batta fu Alessanilro 0.50, 
Polo Biagio fu Giacomo 0,50, Polo Luigi 
di Pietro OplO, Scaini Angelo di Anto­
nio 0.20, Polo Romano e Gio. Balta fra­
telli 2, Polo Celestino 0.50, E Ciisa-
grande 0.20, Do Lucca Antonina fu Va­
lentino 0.15, Polo Basilio di Luigi 0.15, 
Polo Pietro fu Agostino 0.20, Polo Ce­
laste 0.10, De Luca Lorenzo 0.5, Polo 
Celestino Grandi 0.30, Fabris Giovanni 
fu Pietro 0.10, De Luca Gio Batta 0.30, 
Venier Marco fu Celeste 0.30, Polo 
Luigi fu Agostino 0.10 Polo Giuseppe 
di Celeste O.ZÙ, Polo Antonio fu Gia­
como 0.80, Nassivera Luigi fu Gio­
vanni 1, Bonetto Giuseppe 0.10, Fa­

bris Giovanni fu Carlo O.BO, Polo 
Luigi fu Valentino 0.25, Facuhin An­
tonio 0.20, Polo Giovanni fu Osualdo 
0.10, S:ila Luigi fu Valentino 0.30, Biso-
lettii Domenico 0.15, Ghidiiia Tiziano 
0.50, Polo Zaccaria fu Giuseppn 0.50, 
Marioni Antonio 0.20, Sala Luigi fu An­
tonio 0.'<!0, Tonello Luigi di Celestino 
0.10, Polo Pietro 0.10, Colmano Vit­
tore 0.10, Nassivera Osualdo 0.10, Polo 
Giacomo 0.10, Marioni Eugenio 0.20, 
Nassivera Domenico 0.10, Fncohin Gia­
como di Antonio 1, Sala Placido 0,20, 
Polo Maria vsd. Zuanin 1, Polo Luigi 
di Coleste 0.10, Tonello Ciò. Batta fu 
Antonio O.óO, 'l'onello Giuseppa fu To­
maso 0.10, Nassivera Guglielmo 0.65, 
Mariani Agostino 0,10, Nassivera Ba­
silio fu Domenico 0.60. 

Totale L. 103.42 
Lista precedente > 53S5.92 

Totale L. 5490.54 

R i i i s r a x f f t m o n t o a Iia famiglia 
Balestra, col cuore straziato non trova 
parole bastanti per ringraziare tutti 
coloro elio cercarono confortarla nella 
sua sventura in tutti i modi, e che par­
teciparono ad onorare i funebri del suo 
amato figlio Umberto, la special modo 
ringrazia gli amici di lui e particolar­
mente i barbieri e parrucchieri, ohe 
tanto cooperarono acciocliò i funebri 
rìescisaero solenni. 

Famiglia Balestra Luigi. 

O r f a n o t r o a o T o m a d l n l . Il 
cav. avv. Schiavi offrì agli oifauulli lire 
cinque in morto didla contessa Edvige 
Attems vedova De Stabile. 

La Direzione dell'Istituto riconoscente 
ringrazia. 

B u o n a u s a n z a . Offerte fatte alla 
locale Coiigregazioiio di Carità in morte 
di De Pauli Giuseppe; 
Dalau dott. Giov, Batt. lire 1, Goucina 

Annibale 2. 
di Mucelli Giuseppe, capitano ; 
Griffaidi Giovanni lire I, Contarini Gio­

vanni 1, frutelii conti Florio 3 . 
di Gandin-Beltrame Cristina: 
Dorta fratelli lire 2. 

C e n e r e n t o l a , giornale illustrato 
pel ragazzi, diretto da Luigi Capuana, 
contiene nel N. 14 : 

R rRQfAQi e G. Idulrai > Lt crociera dal Cttn-
dor •, roiiiacso (a <alii]uaiioQ« con duo tnel§ioDÌ) 
— Perla « La *^\* • — Mitrio Borgialli * Tut-
loreC'ihi», fljba (eoa àa-i ineidiooi). — Nella co­
pertina: Aneddoti 0 ourioaiU di Pulc-̂ ttiao — 
Si>jgotalure del .Mago — Giuochi di « CoDeraa-
tola<* a (iremio. — Un nomtro (jenteenai 10. 
Gbi mattilft direltiimOQte all'editore Voghera lire 
6.01} rìoeV4r& in ireuiio «FtncialH atlegri <*, un 
volamt egrilte ftiipoittmeate da Luigi UKpaaaa, 
rìoeo di moltiB̂ ime beUd inciaioDÌ. 

H i a p e r t u r a d i B l r r a r i a -
T r a t t o r l a . Sabato sera ebbe luogo 
la riapeiiura della Birraria-Trattoria 
con alloggio « Alle Tre Torri » ed à 
condotta dal signor Filippo Poppi. 

Dritta trattoria è fornita di eccel­
lenti vini nostnini, di squisite cibario, 
e della rinomata birra della ditta F. 
Sohreiaer e figli di Graz. 

Osservazioni meteoraloglclie 
Stazione di Udi.ie — R. Isti tuio Tecnico 

10 4 114 
à'ar. fii. ft "fo 
Altoin. lia.iu 
Jir dal mare 
Umido ralat. 
Stato di cielo 
Ae<|u« cad m 
|(direzioQQ 
|(Tol. Kiiom. 
Ter '. eeatii 

Tómjièràtura ^ujaiMma iìì.H 
(laiaimk IQU 

Teniperatcra mìaiiua all'aperto 8 8 
Malia notte 10.3 ; U.O 

Parlamento Nazionale 
OAMSIiÀ BSI DSFUIATI 

Seduta del 10. 
Presidenza Biancheri, 

Crispi (ministro dell'iuterno) risponde 
all'interrogazione di Irabriani circa al­
l'inosservata legge 2 aprile 1883. nel 
Comune di Doinegge di Cadore, in danno 
dei poveri. Dichiara che 1' applicazione 
della legge por l'abolizione della seivitù 
di pascolo ò affidata ai Comuni a non 
al Governo. 

La seduta continua priva di incidenti 
percuà linbriani si dichiara soddisfatto 
della risposta di Crispi circa il Muni­
cipio di Forlì, che Crispi disse non buono; 
e dichiarasi pure lieto della risposta di 
Crispi circa lo .studente Losurdo, inviato 
adoraicilioooatto, opoi liberato. (Risaie). 

Invece gli incidenti cominciano quando 
trattansi le questioni dei professori Man-
dafari e Ciampoli, riammessi in servizio, 
il primo dopo le accuse e il processo 
della maestra Renzetti, sua inferiore, 
quando egli era direttore delle .scuole 
italiane all'estero j il secondo dopo una 
condanna del Tribunale di Catania, ohn 
fu in parta annullata dalla Corta d'Ap­
pello, e in parte amnistiata. 

Iinbi'iani b vivacissimo, specialmente 
contro Mandalarì. 

Baccelli replic.igli con eguale vivacità. 
Dice che non sa che farsene di certi 
Catoni. Ammira i Catoni ; ma essi non 
ebbero mai fortuna. (Rumori nella 
Camera). 

linbriani gli replica: — Non siete 
buono che a chiacchierare sui ruderi 
delle torme di Garacalla, invece di fare 
giustizia e rispettare la moralità. Dite 
di aver messo Mandalari fuoi'i del con­
tatto della gioventù, invece lo avete 
mandato segretario di una Università. 
(lnter}'uzioni) 

linbriani, eccitandosi, continua chia­
mando Baccelli; Signorsuddito del Papa! 
(Risa, rumori.) 

Baccelli; — Se Imbriani crede di of­
fendermi... 

linbriani, interrompendo; — Lo avete 
dichiarato voi! 

Baccelli ; — Potrei allora chiamar 
lei suddita del Bordone. 

Imbrumi : — Noi 
Baccelli: - - SI. 
Imbriani : —• Mio padre venne con­

dannato a morto dai Borboni. 
Baccelli : -— Se non volessi assumer'^ 

la responsabilità, potrei dire che trovai 
la nomina già preparata, e conforine 
al parere del Consiglio superiore del­
l'istruzione e del Consiglio di Stato; 
ma assumo tutta la responsabilità del 
fatto: ili coscienza, voglio essere severo, 
non esagerare. 

Imbriani; — Domando la parola per 
fatto personale. 

Biancheri: —• Che fatto personaleI 
Forse perchò Baccelli la chiamò Catone ? 
(Risa ffcneruli delta Camera). 

Imbriani: — La nomina di Manda­
lari f> biasiiuata da tutti gli educatori 
del Regno. 

Mentre il ministro Blanc loda la con­
dotta di Mandalari a Costantinopoli, 
Imbriani vedendo Baccelli parlare sotto 
voce, grida: — Che borbotta il mini­
stro dell'istruzione ? Ho buone orecchio, 
ho sentito. Poi, volgendosi a Blanc, gli 
dice: — La vostra difesa di Mandalari 
è veramente scandalosa. 

Quiudi deplora che, come il prof. 
Menilalari, il prof. Ciampoli abbia ot­
tenuto un impiego dal Ministero dell'I­
struzione. 

Baccelli legge la sentenza che assolse 
il prof. Ciampoli. In seguito a quella 
sentenza il Consiglio superiore della pub­
blica istruzione opinò che non fossa ap­
plicata al prof. Ciampoli né la rimozione 
nò la sospensione. Soltanto espresse il 
desiderio che venis.se allonlaiiato dal 
pubblico insegnamento e gli venisse as­
segnato un altro ufficio. 

Minisoilchi [segretario) dà lettura del 
disegno di legge sulle materie eiiplosive. 

La Camera, dopo qualche osservazione, 
delibera di passHre alla seconda lettura. 

Fortunato legge il disegno di legge 
relativo alla formazione delle liste elet­
torali. 

Alcuni oratori prendono la parola, e 
Ci'ispi dà ragiono del progetto. 

La Camera delibera di passare alla 
seconda lettura. 

Boigatta propone che domani abbia 
luogo la prima lettura dell' altro pro­
getto relitivo alle operazioni elettorali 
e sanzioni penali sulla eleggibilità e il 
tempo in cui rostano in carica i consi­
glieri comunali e provinciali. 

Dopo brevi ussHrvazioni di Imbriani, 
cui risponde il presidente del Consiglio, 
la Camera approva la proposta di Bor-
gatta. 

Comunicansi le solite interpellanze. 

SEiuTO SEL nsaHO . 
Seduta del 10. 

Presidenza Farini. 

Il Presidente dà comuuicazione della 
lettera di-J duca degli Abruzzi in ri­
sposta alla partecipazione della presi­
denza del Senato dalla sua iscrizione 
nell'albo dei sonatori. 

Dà quiudi lettura di due domande di 
interpellanza del senatore Rossi Ales­
sandro. Una indirizzata al ministro delle 
finanze per chiedergli se non creda op­
portuno introdurre alcune modificazioni 
nel regolamento relativo all'importaziune 
ed all'esportazione temporanee in base 
al decreto Reale 2 febbraio 1800. L'altra 
rivolta al Ministro della pubblica istru­
zione por sapere so di fronte all'esposi­
zione finanziaria non creda giunto il 
momento di rivedere l'insegnamento del' 
l'economia politica quale vien dato co-
munemonte negli Istituti scolastici del 
Regno. 

Comunica pure la domanda di inter­
pellanza del senatore Di Camporeale in­
dirizzata al ministro di finanza sui cri­
teri coi quali si vorrebbe in taluni Co­
muni della Sicilia applicare l'art. 5 dolla 
legge 11 agosto 1870 sulla vendita al 
minuto del vino nei Comuni aperti. 

L'on. Saracco (ministro dei lavori 
pubblici) corauiiichorà ai suoi colleghi 
ministro dulia finanza e della pubblica 
istruzione le interpellanze che li riguar­
dano. 

Presenta quindi parecchi progetti per 

eccedenza di impegni e ne chiedo t'ur­
genza ed il loro rinvio alla Coinmis-
sione delie finanze Presenta puro un 
progetta di leva dui giovani nati nel 
1874. 

11 Presidente essendo esaurito l'or­
dino del giorno, avverto che il Senato 
sarà convocato a domicilio. 

La Camera Ungherese 
r i n g r a z i a l ' I t a l i a 

Telegrafano da Budapest. 10 ; 
«Oggi alla Caiiiern, Ribo, doll'E; 

stroma Sinistra, ricorda entusiastica­
mente il dolore di tutta l'Italia per la 
morte di Kossuth; dice essere un do­
vere del cuore doda Camera ungherese 
ringraziare quel simpatico paese. (0-
vazioni, evviva), 

Iluronsk/, del partito nazion ile, •lice : 
Non diineuticlierema mai quelle splen­
dide maiiifestazioni, specialmunte il caldo 
necrologio fatto da Biaiichuri, notevole 
anche par eloquoiiza. Siamone superbi! 

WL'kerle dic<j che la Camera italiana 
vallo non solo glorificare il martire della 
libertà, ma onorare anche i menti di 
iCossuth verso l'unilàitaliuna^^pp/aiut^. 

Il presidente annuncia che telegraferà 
alla Camera italiana i sentimeuti di gra-
titudino dell' Ungheria. 

Hu.fy attacca fleramento il Governo 
perchè non partecipò ai fuuerali di Kos­
suth. Si riserva di presentare una mo­
zione di biasimo e di sfiducia ». 

• NOZZE FUNESTE 

Durante una feata di nozze ad Ehiel 
(Belgio) à scoppiato un mortaio mentre 
si facevano fuochi artificiali. 

Gli sposi e quattro invitati rimasero 
morti. 

Ci sono quindici altri feriti, di cui la 
massima pano sono accecati. 

NOTIZIE E DISPACCI 
D E L . M A T T i l V O 

I reali a Firenze 
Firenze 40 — Stamane allo 

5.27 è qui giunto il re prove-
niuute Ila Veueziu. 

Alla stazioae lo atteudevano 
li duca d'Aosta, l'ambasciatore 
d'Inghilterra e tutte le autoriti'i. 

La regina e il principe di 
Mapoli arrivarono alle ore iO 
aniimcridiane. 

Lungo le vie si trovaviino 
le associazioni con molte ban­
diere e stendardi e var e bande 
che suonavano la marcia reale. 

Quando i sovrani giunsero 
a palazzo Pitti la folla accal-
cantesi sulla pio,zza fece una 
calorosa diimistruzioue. 

I reali si recarono più tardi 
a visitare la regina Vittoria, 
ehe restilul loro la visita circa 
un'ora dopo 

G. B. ilEGAI^l 
U D I N E 

Deposito X^iiliF^I doppio 
macinato delle rinomate miniere 
Albani e M 0 1 . F,t r 4> D I 
n t . U E Ì vero inglese, titolo 
garantito 99 per cento, come' 
da analisi chimica di questa 
R, Stazione Agraria. 

Bollettino della Borsa 
UDINE, Il aprilo 1814. 

H(i»dl(w ||I1 apr 9 apr. 
(tal. 5 VI coatanti ex aou;<. 8 7 - G68IÌ 

• Sue mata . . 87 20 87.— 
Obbllgailoni Aaao Genio». 6 •/, 88— 8ti 

Ohfcltffnxlorit 
Carrovia d'Italia 297,_ 297.—, 

• 3 '/, lullsni) . . . . .377 'li;,—. 
VondiarÌB Banc» d'ItalUi 1 Vt iSi.- 4(11$.— 

" * 'Il 477.— I 7 9 , ~ 
• S'/o Ranco di Napol 141,,- 440 — 

fft. Uilioe-Poat 470,— 470. 
Fondo Caaia Riap. Milano &*'/, vi9.~ I1O9'— 
Praatito Provi'naia di Udina . j o ì - 102.— 

Oisoa d'Italia 918— i 902 
• lil Udina 112... 112.— 
• t>opolar« F r i u l a n a . . . | | 5 , _ 116.—. 
• Coopantiva Udinas) . s j , ._ 33.-. 

Gotonifleio Udfooaa. , IIQO.-- '100.— 
Vanalo jog!- 300.— 

^Ojìatii Tracnwla di Udiaa. . go.- 60.— 
• tarr. MaridIoMll « caa|>. (tQs'. 005.— 
1 • Maditarranea. . 403.- tOl.— 

C'aitnhl « v t t lH tn 
franda abaqu' >t.s.,<1d llS.iCt 
Qormania ijo^ao 18915 
Liain )«B SB.61 
tnatrfa a Rineoiiota. . - •29'/, 2i9.V| 
Corona la oro | 14 i.ii 
Vapoleon' go aaou 

l'Mtoil .Ito •«"• 
Itiiurura Papijtt «a looonii' 73 B 75 .̂ B 
Id. Hotilfltf»rv(rt, ora i l *-. tn» „ . . _ 

Ttindfloaa debole 

ANTONIO AMOELI, netanle reapoonablla. 

R. 
ASSOCIAZIONE 

fra 

PROPRIETARI BACHICDLTORI FRIULANI 
i n i g A O A f t r v A 

È ancora disponibile una piccola par­
tita seme bachi giallo-bianco di primo 
incrocio per la vicina campagna baco­
logica. 
Riproduzione da allevamenti speciali 

in collina 
Coufezione a;<clusivamante cellulare 

con scrupolosa seleziono fisio'ogica 0 mi­
croscopica a doppio controllo. 

R a z z a r o b u s t i s a l m a 
B o z z o l o e c c e z i o n a l e 

Condizioni vantaggiose 
Per programmi ed ordinazioni rivol­

gersi sollecitamento in Fagagna al di­
rettore signor I*. B a r e l l i , geometra-
agronomo, od in Udine al signor A t ­
t i l l o B a l t l l n l , Cambio-valute. 

3j* Eierciiio 88* Eiaroiiio 

SOCIETÀ ITALIANA 
DI M U T U O S O O C O U S O 

contro i dKDDi 

GRANDINE 
- ( Fondala noi 1857 ) --

PromiaU eoa Medaglia d'oro 
all'Esposizione di IKilaoo ISSI od a Lodi 1883 

Sede in Milano, Via Borgogna N. S. 
Valori assicurali dal 

1807 ai 1893 . . L . 1,442,597,379.— 
Media annuale dei 

valori a,ssicuruti » 38,980,118.35 
D a n n i risarciti dal 

1857 al 1893 . . » 78,050,904.25 
Media dei premi an­

nuali » 2,340,737.70 
Fonilo di riserva U n M i l i o n e . 
Le assicurazioni del nuovo esercizio 

1894 si assumono col 1» aprile, tanto 
presso la Sede Sociale che nelle dipen­
denti Agenzie e Sub Agenzie, in base 
alla nuova tirllfadeliberatad ll'appoaita 
Commissione, a termini dell'articolo 7 
dolio Statuto Sociale. 

Milano, 15 marzo 1894. 
Il Consiglio d'Amministrazione 

L'Agenzia in Udine, Piszza del Duomo 
N. 1, è rappresentata dal signor V i t ­
t o r i o S c a l a . 

i 
i 
i 
i 
i 

GRASSI E CORBELLI 
MANIFATTURE - SARTORIA 

Confszianl Moda - Pelliccerie - Impermeabili - Specialità 

Via Paolo Canciani e llialto — UDINE — Rimpotto al uegozio Volpe 

Àssortìnieuto stofe estere e i i ù a l i 
Si assumono commissioni per coufezione tanto per uomo come por 

signora. 
Il tagliatore signor Corbelli Luigi garantisce i vestiti anche seiiz-i 

bisogno di prova; taglio elegante e preciso ed un accurato lavoro. 

B'BIKJKa;» DI '«'UTrA €©i%IWE.%IK.\a!.!i 

http://venis.se


I L F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Iriuli sì ricevono esclusiVamente presso l'Amministrazione del Giòrìiale ìii Udine" 
,7 — • — — ——-—nr iT—r—*i—TI —-—<•—- ——^^ f v i ì ^h i t i - t -
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l̂K;,!!S^««SWW«tlWKeW!SWi 

SOLO l^ABÙ:^ 
'( (li (. 

Mantiene la testa fresca e pulita assicurando una fluente capigliatura sino alla più tarda vecchiaia. 
Vendesi,da tutti i Farmacisti,'Profumieri, Droghieri e Parucchìeri do] Regno a 

L. 2 - 1 . 5 0 al flacone, ed in bottiglia da circa un litro a.j;.. i ^ , 5 0 la .Bottiglia. 

MILANO -. Deposito generale da A. MlGONE E C. Via Torino, 12 -- MILANO 
Alle spedizioni per paooo postale aggiungere «entesimi 80. 

A Udina da Eniico Mason chlncaglioro, F.lli Petrozzji jjari'OCohieH, Francesco Miriiiìni droghiere, A. Fnbris farmacista — A Maningo da Silvio lomnga farmacista 
A Pqrdenone laGiijiseppe Tamai negojiante —A Spilimbergo da Engenio OrUndi e dai Pralolli Larise- — A Tolmejzo da Chiass faTmacista 

immmmmmuwmwammtt 

OOPO uk euiu 

m 
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RinfiEoio coi*iTiAO LÀ irisi " 
con l'usa della POZIONE ANTISETTICA del DOtt. BANDIERA 

preparala dal Ghim, Farm. 

«AETAIVO I,A VAnlniA d i P a l e r m o 

La p o B l a n e a n t l s e t t l o n del Dott. Bandior-i h il rimedio più possenìe per tota-
battere la «ulii-Mnlpal,,la l»r«">io'«l»l, i c a t a r r i p o l m o n t t r l acuti e.oronioi, e 
le m^nidiAM'^Ual l»Màg<ì» '« ' ideKa ( rno l ioa . > l i ' . 

Detta p o z i o n e , dotala di gusto graJevole. impedisco subito i progressi del mairi 
uccidendo il Ba'oillò di Kool i non solo, ma possiede tulle le proprietà tonico-ricostituentìì 
rinforzando lo stomaco e promuovendo l'appetito. , i i , f , ' 
,i>jM;,tpsso.,li|i/ebl)r6,'Usi}ettorM|ona, i sudori notturni e gli altri sintomi aella coni 
W«M8ilfe' "pciIrùonaVé, tìifgHorMo' àllfo 'd'i' principio e cessano rapidameulo con l'uso ree lard 
<lclt'«n«l«étllea( , • . i . , , ,,, , 

inoltre Iole spociHco & utilissimo c ino i i t a t loa in fjualsiasi e.in«ri-«KlA interni^ 
od esterna, e spscialraento per reinto(t l«t e la moi ro r«Bln , le quali ferali malattie' 
abbandonate a Sé stssse, producono la lisi e poi la morti! 1 ... 

, O B W r i F I O A T O 
la 5M1 soWosoi'Uto, rficftoro cAe (a pomot iB n o t l a e t t l e » , prKparata liafCiKwslrii 

Piof, U a u i t l e r a di Palermo, ogni vplta da me usala mi numerosi casi di «l«l, non 
irianci di produrrà 1 pii't salutari e solleciti effutti negli ammalati. Gli è perciò che io 
non cesserò di far plauso a quel mienle dotti re, designando la piit larga parte del mia 
retaggio pratico alla efficacia della sua poasloMe.' , Dott. D, Mifriui. I 

P r e a z o d ' o s m i ltuUlsll«,'> èu l i ' I s t r nz Ion lB l i . " S r ' ' " ' , 
Unico deposito in Pil.(iKItU|0, presso i,i F / l R n i C I A m*»SIOIIIA)LE, Via Tor ' 

mori, 65,. Ivi dovrajWQ.dirigii^^ le-richieste acoompagn,Uo da vaglia postale. 
Uftire !1 francobollo par la;rjsposta. Scrivere chiaro nome, cognome e domicilio. 

ELIXia SALUTE^ 
.{M;Frati Agostiniani di San Paolo 

Elccellentc E..Ìquoi*e 
a prandotsi a MscUlirinS, alVaoqua' pnral di soltz, col vino, eoo. 

11 più efficace frli gli elisir, il più piacevole fra i liquori 

Medaglia d'«rgenlador«lo»II'B»po».S«g. Venata 1891 In Vjnmia 
LA PIÙ ALTA RICOMPENSA i 

li più preferibile avanti i pasti 
Vendesi al dettaglio prèsso i principali cafft, liijuoriati, 

droghieri 'e farmacisti. 

l'HGXZO nKÌ,I.A noTTICII,IA !.. ».&«. 

Si venite presso r n r f l e l o A n n u i i x l i lei ( l u r ' 
« « l e II f i n u r t l , Bi l lue, Via Prefet m» n 6. 

rrcr- 5p?P 

FORNITORE 

DI S. A. IL DUCA REGNANTE 

10' I a -nll i 

BREVETTATO 

DI SASSONIA MEININSEN 

ACQ04 CaiONlA OlIEMMLE 
. à' , H E R N l A N é l - I R l L À N i Q (Marca dof9SÌtata) 

S e r v e 
p e r 

T o e l e t ^ 

nentl^ft<i-

Pronimo 
da 

Camelee 

.,. Servo ' 
por 

la^Testa 

Dolori 

' Mescolata a metà con Acqua pura viene ' 
molto r«!ccomandata rAfluBa Oolonia Orien­
tale come Loiionei'Ipaf'Ia T»sia, itoglicndo' 
li fi>rfuri>iai ciipeìli a.nmforiandoil,» radici 
dagli plessi, rilpciando, 01» delicata pwftjmo, 
per tutto il giorno. ' ,, i 

Porb EispnicB orirb^ chs cooliei.e, jviene 
ladcperata I Acqua Colonia Omtdijle per 
lOombattit'e 11 Mal di Capo'e le* NcvràlKii", 
come pure si può consiuliari', qu i do si 
soffra'dolori di'reliÌBa'i<j'di gottó'dì dÙbB- ' 
,iiare bene oob À'Ctjùa'Odorila Orientale',le' 
pafti dolorose. '.. ' i '• ii il ' .i '' •' 

Per pr9iiervarsi da qnolusqne maln|tia in< 
fettiva conviene sciaquare i bene la boccaicon i 

, !|2 i;uoc!)(aio da, .ciip, dì Acqua fliilynia.l 
• M a l a t t i e , iJritntjile' e ^.cqccbiii 'dì,AcquR pura. 

L'Acqua della Colonia Orientale si venda in tutta.Ilalia<.d& lulin<buoni negozi in iiaeini da 'L . 1.26, 2.60, S, IO-
' Guardarsi dalle contraffazioni ed imi(o3Ìofii«d esigerti la firm!, O I I S T I I L ' Ì ' » ilEUim AHMJ M coito deUk bHtiglia^ 

, , ( 7 1 - t i ' i . \ * ~ A . Il • ( l i ' ( . i i ' . f " i r ! j i ' j i i ' l 1 , ) . 

I Vendesi W flaconi 'da Ltre'9,' tS 'è '0. ' l 

Vendesi a Udine in tutta lo buone Profameric, Chinc»l?lterie, b'r'ogWié, Vatmaoie.ecc., e a Milano.ijp^.,HEl«ÌMAI«», 
via Monte Napoleone 23 (Paiajio Baùcu di Napoli) e nel|o suo tre succursali, dall' Vwo'ie Couptrfiimv''WH Slaffini, 
V- Saporiti, ecc. ' " ' ' , -, , „ . > • ' ' , ' , . , . , . 'i, t 

L'Acqua Colonia Prientaln si distingue 
d'un squisito ptofumii, buono per {axiuletto, , 
delijiosff, por l'Acqua da lavarsi e tier fi " 
Bagno. ' I 

Ora viene preferita ,1'Acqua Colonia Orien­
tale a qualunque A'^l'"" "ei denti, perche 
colle sue qualità b dsjiinicho fortifica je gen­
give ed impedisce |ojC8ri?id'i denti, man­
ti nendoli! bianchi e'iani, e profuipaifdo^ nello 
stesso tampd anch'i I alito. 

Per dare alle Camere un distinto profumo 
si spruzza doll'Acqun! Colouìa|Orientole, con 
un vaporiMatoro girando paWcchié ' volte " 
sella staniji <ih% ?( vjiole pi'otaniai'e. ' 

®.i9r®o^iroo^^oo«é0oòiiroo^!9^oo'i«ip% » T 
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DIFFIDA - Girolamo Papliano, 
Lo Sciroppo Pagliano di-purit'Vo del sangue fu inventato dal Professore 

Giroìama Pagliano e soltanto gli E r e d i d e l ' n t c r t r s i r a» ne posseggono 
il segreto od hanno il diritto di taubriearlo î  smerciarlo. ' î  ,, 

Essendovi vari Pagliano eij'altri che abusano del nome dando ad inten­
dere che'essi fabbnèano il Vèr» 'Nolrirppa , P » K I I « I I » ( iqijBSla,.J3<'«a ,0 
Girolamo Pagliano di Pmnxe, Via\ Pindolfi't,'l8,'casa propria, si i erede i | | 
in dovere di smascherareie<9i falsificatori; e mentre si riservai di far valore ' ' - 'Q 
i suoi diritti per lo vie le((ali,i rendè noto ali Pubblico che ll|Tribonale'Civile 1 ' V 
di Fiienzo con Sentenza,?©32;Unembre 189J, 14 R- ditte d'AjipcUo dl"Fi- ' 

, 1 / ' 1*'^ ' 

rAmido Borace Bapfi 
I L P R E F E R I T O - M a r c a Gal lo - IL, P R E F E R I T O 

Vendesi da tutti i Droghieri. 

reuze con Sentenza 2ii Mar/,o 1893,19 T HoiielleiMssiraa C;oi]te|.di CasslizMoe " Q 
di-Firepzo opn .SenleB2»'?8 Dicombro Is'éS, hanno'confermato e 8tabilito"che - j ^ 
oessWo, àaivo ; ; riósVa'fliMa Girotamo Pog/i'oino, ha-diriltb'di fiibbHc4re"a J' 
Vendei lo Scfrdppo Pajdario, rendendo i ooutravyeat̂ oriì, (jaMtBlli|dello «feee ^ ^ 
e dei danni. ' , ' 'i ' ' 

3 
A 
(jP Q dei danuì. , t M / U 

VERA AREICCIATEICE 

DEI CA'PELLI 
preparata -

DAI VuAvmtA.ì niseZI — FIRENZE 
I II i l 

Nuova e rinomata invenzione per dare ai Capelli una per­
fetta e robusta arricciatura, _Coll'uso contjnnato della Rlt̂ ClO-
LINA tutte le sigqoie eleganti potranno ottienere la loro 'capi- ' 
gliatura irricoiata stnpandamont- com'è'di moda,"e colla più 
breve e satìp ide appliij'azìone- Basti r i b'a^nare i capelli con 
la RICCIOLINA per ottenere islHntandamfntó (Ina magnifica' 
arricciatura chi> rimarrà'inalterata per parecobi gibrni. ' 

M t T/ I I I I I 

Prezzo della BottigliaiCon istruzione L.. 8 . * 0 
Trovasi vendibile in ODINE presso rAmministrazIouB del' Giò'rnale II PriuH 

LaVùi^i titi»^|i'Alle^ e |iubbl!e<ii'i:i«kui «l'Orni 
genere si eseKuiscoiliO nella tiipografla del 

l ' I I ' " I ' 1 1 K . J ' i l i l i •' .. , 

Cìioi'iiale a fii'czsei di tutta (•oiivenlenza 

boòòoooooòoodoooóooOi6ofi»oo< 
, . , , ì ' , J ' , , . t r, ! t . i l , J i.A_i_iLli^l_. I U,l 11.. 

•iliiifl rt 'Mmm ììMmM 
al 

•'I l ' i l i I I ' M H 

l'I I. MI| . t i , l i - i ; I l i ) . I l 1 

per la cura primaverile' del' sangue/ 
l'uso (Quotidiano del ' i "i < 

t !•, / 1/1(1 o l i l l l l ì l . I l ' ' I - I 

,F,BISLEHI--MlLA|^q,, "(J 
liquore rieps(it\\9nta ricpnp^ciato i 
da molti anui il sovrano i èbpra'' 
qualunque laltro prodotti conga '̂̂ -

•ner^." • " , " ' " • . ' " ; ' \ ' 

In vendila 'presso"tulH i buoni ^ 
(froghierj, caffé e''ligùqrisìi. '\ ,^ 

ftfm-«i# 

itóèlébiW iJer miircare la 'lip^feria,' / 
preiniaio ail*Es(Idaizione di'.Vienbèl'i 
1 « 8 , Lire Kit».' al ftacode. Si'-JenWit ( 
all' ijr^uio lAnnhinzi delli giornale >d { 
«Friuli», Via Prefettura ,n.,i8, lldinei 

Udina \iH — Tip. Marco Bardysoo 
I j _j-(-.t^^ip^^»_,,M*-i- i.iW,'--

!e altre malattie. ner.viW, suguN-
niaddao radicalmente aella csSibrn 
ipolivepiidelti '. 11') l'i 'I ,!- '.. 

''/S'USII'liWp.WSSillSl.ii 
,1 .iDiiBOLOfiMA u 1 • 

gì trovii'no •ìi|'''4taii'» e ^ùort'̂  
nelle piimarifl-tkrto'àWf!.' ' ' ' ' , | 

' • SYiap^dinoè'grilla l'upiiaobfii 
dèi ihaht i ; ' " '• ' " , ' " 

I i l . "^1 1 1 1 I I . ' 1 • 
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